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Conclusioni e prospettive
Dall’analisi integrata di dati idrologici, correntometrici e meteo-marini si riscontra che, nel periodo estivo, a Nord del promontorio di Portofino, permane una circolazione locale 
differenziata da quella generale del Mar Ligure (Astraldi e Manzella, 1983 - Astraldi, Gasparini, Sparnocchia, 1994).
La caratterizzazione idrologica delle masse d’acqua evidenzia valori di temperatura e salinità minori a sud-est del promontorio rispetto al tratto di mare a nord-ovest dello stesso.
L’analisi correntometrica permette di approfondire l’indagine ed evidenzia che il verso della corrente a Porto Pidocchio ha direzione SSW (uscente dal Golfo Paradiso), suggerendo un
ricircolo delle masse d’acqua all’interno del golfo stesso. Tale ipotesi conferma il modello numerico elaborato da Doglioli et al. nel 2004. La relazione vento-corrente indica come il vento 
lungo costa possa modulare l’intensità della circolazione nel Golfo Paradiso.
La rilevanza dei risultati ottenuti e la necessità di valutare le variazioni stagionali del fenomeno descritto hanno giustificato un approfondimento dello studio. Tale ricerca si sta realizzando 
nel corso del 2008 attraverso campionamenti CTD con frequenza quindicinale.
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Lo studio correntometrico, basato 
sull’analisi dei dati SEPTR, indica una 
sostanziale uniformità del flusso della massa 
d’acqua con direzione prevalente  SSW. In 
dettaglio, il diagramma circolare indica la 
direzione e l’intensità media della corrente 
rilevata nell’estate del 2004.
Il diagramma vettoriale, invece, raffigura 
l’evoluzione temporale della corrente, 
ruotata lungo la direzione principale  (- 26°) 
e filtrata a 40 ore. Si nota una notevole 
polarizzazione dovuta all’effetto topografico 
ed una riduzione dell’intensità della corrente 
avvicinandosi al fondo. 
L’analisi della componente baroclina della 
corrente lungo costa sottolinea l’importanza 
dello shear verticale, che si mantiene 
abbastanza stabile per tutto il periodo di 
osservazione. La struttura baroclina mostra 
un’interfaccia fra lo strato superficiale e 
quello profondo intorno ai 15-20 m di 
profondità.
Analisi della dinamica delle masse d’acqua
Estate 2004
1°modo: 61% della varianza 2°modo: 24% della varianza 
Lo studio delle componenti principali della 
corrente (Empirical Orthogonal Functions) 
(e.g. Kundo & Allen 1975) ha permesso una 
migliore comprensione della struttura 
verticale della colonna d’acqua. L’analisi 
EOF mostra che il primo modo spiega circa 
60% della varianza, suggerendo una buona 
omogeneità verticale e quindi una certa 
rilevanza della componente barotropica. Il 
secondo modo, con il 24% della varianza 
spiegata, conferma che la componente 
baroclina è anch’essa significativa. La 
scomposizione EOF appare in buon accordo 
con l’evolozione temporale della componente 
baroclina mostrata in precedenza. I due strati  
hanno uno spessore analogo: quello 
superficiale influenzato dal mixed layer, 
quello sottostante dallo stress della corrente 
sul fondo. 
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Studio modale delle correnti
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Le misure idrologiche si sono effettuate mediante 
calate CTD (modello: Idronaut 316) effettuate in 36 
stazioni di misura posizionate lungo 6 transetti 
perpendicolari alla linea di costa, ricoprendo 
un’area di circa 50 Km2. La prima campagna di 
misura è stata realizzata in due periodi distinti (17 
giugno e 09 agosto 2004). Le correnti sono state 
invece misurate in continuo da un ADCP (Acoustic
Doppler Current Profiler), montato su un SEPTR 
(Grandi et al.;  2005), che ha fornito misure orarie 
per l’intera colonna d’acqua con risoluzione di circa 
1,5 metri per un periodo compreso tra il 1 luglio e il 
5 settembre 2004. 
Area di studio
Legenda
Stazioni di misura CTD
Stazione di misura SEPTR
Questo studio è parte di un progetto di ricerca che si propone la caratterizzazione idrologica
e dinamica delle masse d’acqua nel tratto di mare adiacente all’Area Marina Protetta di 
Portofino e che vede la cooperazione di INGV di Porto Venere, CNR/ISMAR, Università
degli studi di Genova e NATO/NURC. L’attività osservativa iniziata nel 2004, è tuttora in 
corso. Nel seguito saranno presentati alcuni risultati relativi all’estate 2004. 
17 Giugno 2004
Analisi anemometrica
___ velocità della corrente [cm/sec]
___ stress del vento [10-2 Pa]
A causa delle particolari condizioni orografiche della costa ligure, il campo di vento risulta particolarmente complesso. Un’analisi dei 
venti sia costieri che del largo (dedotti dal satellite Quickscat) ha evidenziato una notevole influenza locale. Il vento maggiormente 
correlato con la corrente è quello misurato a Genova. 
Dal diagramma circolare si può vedere che il vento di Genova ha una sostanziale polarizzazione in direzione SSE-SSW per quasi 
tutto il periodo considerato. Il confronto fra le componenti lungo costa del vento e della corrente a 15 m di profondità mostrano una 
sostanziale corrispondenza fra vento e corrente, ma una opposizione di fase per la quasi totalità degli eventi. Questo significa che ad 
un rafforzamento del vento nella direzione nord-ovest corrisponde un rafforzamento della corrente in direzione sud-ovest, ossia in 
uscita dal Golfo Paradiso e quindi un rafforzamento della ricircolazione locale. La correlazione tra la componente lungo costa della 
corrente e lo stress del vento è di – 0,53, con un ritardo della corrente rispetto al vento di circa un ora.
Serie temporale del diagramma vettoriale della corrente 
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La differenza osservata evidenzia le diverse dinamiche presenti ad est e ad ovest del promontorio. La zona ovest (Golfo Paradiso) a causa della presenza del 
promontorio di Portofino, rimane più marginale rispetto alla circolazione ciclonica ligure a differenza del tratto di mare che va da Punta Faro a Punta Chiappa, che
invece è attraversato dalla corrente stessa.
I dati idrologici (temperatura e salinità), rilevati durante le campagne estive del 2004, indicano una sostanziale differenza tra  le masse d’acqua  intorno al 
promontorio di Portofino. In particolare si riscontrano valori diversi tra i parametri misurati nella zona ad ovest del promontorio e in quella esposta verso mare 
aperto. 
Idrologia
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Distanza [Km] Distanza [Km]
Salinità[psu]Temperatura[°C]Temperatura[°C]    Profondità = 10 m Salinità[psu]    Profondità = 10 m
Velocità e direzione media 
della corrente
X = tempo [gg/mm]; Y = profondità [m]; 
Z = velocità della corrente baroclina [cm/sec], il segno indica il verso: negativo = uscente dal promontorio (SSW),      
positivo = entrante nel promontorio (NNE).
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